
BANDO 2022 PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DEI 
PROCESSI DI PARTECIPAZIONE

Scheda del progetto

Soggetto richiedente

Soggetto richiedente COMUNE DI VIGNOLA

Codice fiscale 00179790365

Tipologia Comune

CHIEDE di partecipare al Bando regionale Partecipazione 2022

DICHIARA che il progetto, di cui alla presente richiesta, non ha ricevuto altri contributi 
dalla Regione Emilia-Romagna, ne' sono stati richiesti

Link statuto https://www.comune.vignola.mo.it/comune/statuto/index.htm

Ente titolare della decisione

Ente titolare della decisione COMUNE DI VIGNOLA

N. atto deliberativo o protocollo 
lettera di adesione

Deliberazione di Giunta Comunale n. 152 del 05.12.2022

Data atto deliberativo di 
approvazione del progetto o 

protocollo lettera di adesione

05-12-2022

Link atto di impegno https://www.comune.vignola.mo.it/comune/albo_pretorio_on_line/index.htm

Partner di progetto

Processo partecipativo

Destinazione beni confiscati - art. 19 
lr 18/2016

No

Titolo del processo partecipativo Bilancio Partecipativo 2023: persone - progetti - beni comuni (online e in presenza)

Ambito di intervento politiche per lo sviluppo sostenibile, nell'accezione ampia di sostenibilità e che ne 
abbraccia quindi oltre agli aspetti ambientali anche quelli economico-sociali

Bonus accessibilità

Descrizione PERCORSO IBRIDO. Parte degli incontri organizzati nelle diverse zone della città, in 
spazi facilmente raggiungibili dai mezzi di trasporto ed accessibili, dando la possibilità 
di partecipare a coloro che hanno maggiore difficoltà negli spostamenti, privilegiando 
orari serali ed il sabato. Parte degli incontro online per facilitare la partecipazione dei 
giovani e delle scuole. 
COMUNICAZIONE: linguaggio semplice. Utilizzo di diversi canali di promozione, sia 
digitale che cartacea

Bonus giovani

PERCORSO: sottoscrittori dell'accordo formale due istituti superiori, associazioni Descrizione
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giovanili e sportive ed un circolo musicale. Incontri programmati nei luoghi di 
frequentazione, così da abbinare la creazione di proposte alla conocenza dei luoghi. 
Modalità smart e creative per la gestione degli incontri. Bonus giovani nelle proposte 
per Bil. Part. 2023. 
COMUNICAZIONE: approfondimento insieme ai ragazzi dei canali più utili di 
informazione e promozione

Bonus parità di genere

Descrizione PERCORSO: incontri programmati nei quartieri in giorni e fasce orarie che facilitano la 
partecipazione. Coinvolgimento del centro per le famiglie per la promozione di attività 
negli incontri con le famiglie e le mamme. Bonus parità di genere nelle proposte per 
Bil. Part. 2023. Es: opere o acquisti che siano di supporto alla genitorialità o che 
sensibilizzino la comunità sulla violenza di genere. 
COMUNICAZIONE: diffusione porta a porta degli incontri, davanti alle scuole e nei 
parchi pubblici

Bonus integrazione di politiche

Descrizione PERCORSO: diverse policies dell'Ente coinvolte nella fase iniziale (staff di progetto) e 
nello svolgimento (fase di valutazione e co-progettazione dei progetti per il Bil. Part. 
2023 e definizione di proposte per un regolamento dei beni comuni). Nella fase di 
monitoraggio diverse policies si occupano degli incontri con i proponenti, della 
fattibilità degli interventi e della loro realizzazione, dell'assunzione dei relativi impegni 
di spesa.

Oggetto del processo partecipativo 
art. 15, comma 2, l.r. 15/2018

L'oggetto del processo riguarda la gestione delle diverse fasi del Bilancio Partecipativo 
2023, partendo da incontri mirati nei quartieri e introducendo la tematica dei "beni 
comuni urbani", affinchè le proposte presentate non rimangano solamente tali, ma 
possano essere studiate forme di collaborazione tra cittadini e governance centrale, 
relativamente alla manutenzione e alla cura dei progetti proposti. Per tutto l'iter 
procedurale del percorso, che si svolge in modalità ibrida, viene utilizzata la 
piattaforma digitale https://partecipa.comune.vignola.mo.it/ già conosciuta dai 
cittadini nei percorsi precedenti. 
Il progetto si colloca in una fase iniziale, relativamente al processo decisionale 
collegato al Bilancio Partecipativo 2023, ma in continuità con i percorsi partecipativi 
svolti nelle annualità 2021 e 2022, inserendo nuovi obiettivi. Sono coinvolti nell'avvio 
del processo due Istituti Scoastici ed associazioni del territorio firmatari dell'accordo 
formale.

Il progetto si sviluppa in continuità con il percorso partecipativo "#Vignolapartecipa. 
Una piattaforma s.m.a.r.t. per il Bilancio Partecipativo" progetto con il quale 
l'Amministrazione Comunale ha partecipato al Bando Partecipazione 2020 e con il 
progetto "Una comunità digitale, sostenibile e solidale. Il Bilancio Partecipativo e non 
solo", presentato dall'Ente al Bando Partecipazione 2021 e si svolge in maniera ibrida, 
alternando incontri online e incontri in presenza. Con questa nuova progettualità 
l'Amministrazione Comunale intende destinare una quota delle voci del proprio 
bilancio, relative al verde e alla cultura, al bilancio partecipativo, con la possibilità di 
variare in corso d'opera l'ambito di destinazione delle risorse, qualora dagli incontri 
con i cittadini emergessero interessi per aree diverse. Mentre nei bilanci partecipativi 
precedenti era stata destinata una quota generica al bilancio partecipativo della 

Sintesi del processo partecipativo
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comunità, in questo caso i cittadini potranno decidere di una parte della quota 
stanziata dall'organo politico ad aree specifiche. Inoltre con i cittadini viene compiuto 
un ulteriore passo in avanti, iniziando a ragionare su cosa possa comportare per l'Ente 
una determinata opera o un investimento e quali interazioni possano essere sviluppate 
tra cittadini e amministrazione, perchè quell'opera possa continuare ad essere una 
risorsa per la comunità nel tempo, ad esempio attraverso l'attivazione di patti di 
collaborazione. 
In fase progettuale è stato siglato un accordo con due Istituti di Istruzione Superiore 
ed associazioni del territorio con cui sono stati condivise attività e linee di intervento e 
sono stati definiti i ruoli dei soggetti sottoscrittori e dell'ente decisore nell'ambito del 
progetto complessivo. 
Sono stati inoltre organizzati incontri nei quartieri, nello specifico sei incontri, in cui è 
stata comunicata ai cittadini presenti l'intenzione di attivare questa progettualità sul 
2023, nonchè la volontà di programmare ulteriori incontri ad inizio anno per iniziare a 
raccogliere le proposte non solo per il proprio quartiere, ma per l'intera comunità. 
Questi incontri, che si sono svolti a cadenza settimanale, nei mesi di ottobre e 
novembre 2022, sono stati anche l'occasione per parlare con i cittadini dei bisogni e 
delle possibili proposte migliorative per il proprio territorio di riferimento, nonchè per 
confrontarsi sul possibile sviluppo di forme di collaborazione. 
La fase iniziale del progetto è la FASE DI CONDIVISIONE che è programmata nel 
periodo febbraio-marzo. 
Staff di progetto e facilitatori esterni individuati definiscono piano comunicativo e 
cronoprogramma delle attività da proporre nei primi incontri di carattere formale: 
- nel tavolo di negoziazione, che verrà costituito subito, in apertura del progetto, 
mantenendo sempre la porta aperta a nuovi ingressi che dovessero manifestare il loro 
interesse durante il percorso; 
- nel primo incontro dei componenti del comitato di garanzia locale; 
- nell'incontro, che si svolgerà in modalità online, con le classi dei due Istituti Superiori 
coinvolti; 
- nell'incontro con i diversi referenti delle policies coinvolte pr definire tempi e 
procedure. 
A seguire viene sviluppata la FASE DI SVOLGIMENTO - APERTURA, che si articola in 
due step: 
1) sviluppo iter Bilancio Partecipativo 2023 (marzo-giugno) 
In questo periodo vengono organizzati incontri online e in presenza nelle diverse zone 
della città individuate, nell'ambito dei quali vengono date le linee guida per la 
presentazione di proposte per il Bilancio Partecipativo 2023, vengono condivisi tempi, 
modi ed oggetti delle proposte, nonchè bonus per i progetti. Vengono inoltre introdotti 
i temi collegati alla cura dei possibili progetti che verranno ammessi alla fase di voto. 
Il percorso del bilancio partecipativo prevede: 
- la fase di raccolta delle proposte sulla piattaforma 
https://partecipa.comune.vignola.mo.it/ ; 
- la fase di valutazione e co-progettazione; 
- la fase di promozione prima del voto; 
- la fase di voto online e offline; 
- la proclamazione dei risultati. 
2) sviluppo proposte per il regolamento dei beni comuni urbani (giugno-settembre) 
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A seguito dell'introduzione delle tematiche nella prima parte progettuale, a seguito 
della proclamazione dei progetti più votati del Bilancio Partecipativo 2023, vengono 
organizzati due workshop formativi sul tema dei beni comuni urbani, partendo da 
esempi di realtà già esistenti e dalla condivisione di possibili patti di collaborazione in 
merito ai progetti che dovranno poi essere realizzati dall'Ente. I workshop sono 
condotti dai facilitatori esterni individuati e vedono la partecipazione dei componenti 
dello staff di progetto, del tavolo di negoziazione, del comitato di garanzia e dei 
cittadini/associazioni potenzialmente interessati ad avviare con l'Ente patti di 
collaborazione in merito ai progetti finanziati o in relazione ad altre progettualità in 
essere o in fase di avvio sul territorio comunale. 
La FASE DI SVOLGIMENTO - CHIUSURA (settembre) prevede la predisposizione di un 
documento conclusivo che raccoglie le proposte scaturite dai workshop formativi, in 
merito alla cura e alla rigenerazione dei beni comuni, promuovendone una gestione 
condivisa che sia sostenibile economicamente ed anche inclusiva dal punto di vista 
sociale. 
Nel mese di ottobre il percorso si conclude con la FASE DI IMPATTO SUL 
PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO/GESTIONALE. 
Viene prodotto il documento di proposta partecipata conclusivo del percorso che 
descrive gli esiti del bilancio partecipativo 2023 e delle proposte per il regolamento dei 
beni comuni, che viene condiviso con il tavolo di negoziazione ed il comitato di 
garanzia locale. 
Tale documento viene trasmesso al Tecnico di Garanzia della Partecipazione per la 
relativa validazione. A seguire l'Ente predispone, dal punto di vista formale, una 
deliberazione con la quale si darà atto del percorso partecipativo svolto; dal punto di 
vista comunicativo, un piano per dare la più ampia diffusione degli esiti del percorso 
svolto.

Il processo partecipativo si svolge nell'ambito di un contesto amministrativo e sociale 
ben delineato. Dal punto di vista dello "strumento di partecipazione" al centro del 
percorso, è del novembre 2021 (n. 113 del 29.11.2021) la Deliberazione di Consiglio 
Comunale con la quale il bilancio partecipativo è entrato formalmente nello Statuto 
Comunale. A seguito di una prima sperimentazione con i cittadini, l'Amministrazione 
ha deciso di riconoscere lo strumento, insieme agli altri istituti di partecipazione già 
presenti. Il processo infatti aveva raggiunto due importanti risultati: 
- la partecipazione dei giovani alle diverse fasi procedurali, attratti sia dalle modalità 
organizzative degli incontri (online e con programmi digitali innovativi), sia dalla 
possibilità di presentare e votare le proposte su una piattaforma digitale 
https://partecipa.comune.vignola.mo.it/ , senza dovere presentarsi presso sportelli ed 
uffici, nei rispettivi orari di apertura, che possono non coincidere con i tempi delle 
persone; 
- l'interesse dei cittadini a poter decidere della destinazione di parte delle risorse per la 
comunità: quali interventi proporre e in quali aree. 
Prima nel 2021, poi nell'autunno 2022 sono stati organizzati incontri nei diversi 
quartieri della città, questi ultimi con lo slogan "Il Bilancio Partecipato riparte dai 
quartieri", proprio per informare la cittadinanza sulle intenzioni dell'Amministrazione 
Comunale per l'annualità 2023 in questo ambito di intervento, descriverne le possibili 
modalità di attuazione, raccogliere suggerimenti e stimolare già una prima discussione 
sui progetti da presentare non solo nel proprio contesto territoriale, ma anche per 

Contesto del processo partecipativo
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l'intero paese. L'idea di coinvolgere i giovani degli Istituti Scolastici negli incontri in 
programma nei quartieri di riferimento va nella direzione di confrontarsi insieme, di 
conoscere le rispettive necessità, di stimolare una discussione efficace nella definizione 
di proposte migliorative. 
Vignola conta ad oggi 25.698 abitanti, di cui 12.846 maschi e 13.212 femmine e 
svolge la funzione di centro gravitazionale attorno al quale ruotano gli altri sette 
Comuni dell'Unione Terre di Castelli, di cui fa parte. La città ospita infatti numerosi 
servizi per la comunità, sia in ambito socio-sanitario, che sociale e culturale: 
innanzitutto l'ospedale, i servizi rivolti alle persone anziane, con disabilità, ai minori 
fragili, il centro per le famiglie ed il centro stranieri, il centro per l'impiego. Inoltre a 
Vignola ci sono scuole di ogni ordine e grado, dagli asili nido, alla scuola secondaria di 
primo grado, agli istituti di istruzione superiore. Molti ragazzi dagli altri Comuni 
dell'Unione, e non solo, vengono a Vignola per studiare ed anche per usufruire del 
polo culturale costituito dalla sede della biblioteca AURIS e dalle sale studio di Villa 
Trenti, nonchè delle numerose opportunità che il territorio offre, in termini di spazi 
pubblici, strutture sportive e ricreative, offerta commerciale. 
Si ritiene a tal proposito opportuno aprire la partecipazione al progetto e quindi la 
possibilità di presentare proposte e votare progetti per la città non soltanto a coloro 
che risiedono a Vignola, ma anche a coloro che studiano, lavorano o svolgono 
un'attività di volontariato in città. 
Delle 10.7775 famiglie anagrafiche, 1837 hanno almeno un componente straniero. Le 
comunità maggiormente rappresentate sono quelle dell'est Europa, in particolare 
Albania (1.030 persone) e Romania (345); il nord Africa, in particolare Marocco (809) 
e Tunisia (570), a cui si va ad aggiungere la comunità Sri-Lankese (499). La densità 
abitativa è molto elevata e concentrata in diverse aree della città, alcune più centrali 
ed altre più periferiche. Non esistono quartieri veri e propri normati dal punto di vista 
amministrativo, ma esistono sicuramente zone in cui le persone vivono e a cui 
riconoscono di appartenere. Sono le medesime zone in cui sono stati organizzati in 
questi mesi incontri con la cittadinanza e in cui sono in programma incontri ad inizio 
del percorso partecipativo. 
La volontà di uscire dagli uffici per andare verso le persone nei luoghi in cui vivono è 
proprio finalizzata ad arrivare anche a coloro che difficilmente sarebbero destinatari 
della comunicazione istituzionale, ma sicuramente sono attenti conoscitori del proprio 
territorio e possibili proponenti di progetti interessanti ed utili a tutti i cittadini. 
Altrettanto importante è la rete associativa radicata sul territorio: ottanta associazioni 
circa che operano in ambito socio-sanitario, culturale, sportivo, a cui si vanno ad 
aggiungere gruppi di controllo di vicinato, gruppi informali, comitati di quartiere e 
parrocchie. Alcuni di questi importanti stakeholder hanno aderito all'accordo formale, 
altri saranno sicuramente coinvolti a diverso titolo: nella disponibilità degli spazi per 
effettuare gli incontri, nella raccolta di proposte tematiche, nella comunicazione e 
promozione del progetto attraverso i propri canali.

Il processo partecipativo si articola in una serie di attività che hanno al centro 
l'attenzione alle persone e ai progetti per la comunità. 
Nello specifico il progetto ha i seguenti obiettivi: 
CITTADINANZA ATTIVA 
- coinvolgere attivamente i cittadini; 
- costruire una rete con i vari attori del territorio: associazioni, scuole, gruppi di 

Obiettivi e risultati attesi del 
processo partecipativo art. 13, l.r. 

15/2018
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cittadini costituiti formalmente e informalmente; 
- attivare sinergie e collaborazioni, anche tra soggetti che prima del percorso non si 
conoscevano reciprocamente; 
- creare occasioni di conoscenza tra cittadini, uffici e servizi attivati sul territorio 
comunale; 
- sviluppare progettualità comuni; 
- condividere proposte e criticità e studiare soluzioni operative, in un'ottica di 
sostenibilità nel tempo dei progetti; 
 
GIOVANI E COMUNITA' 
- fare conoscere ai più giovani gli strumenti di partecipazione e di democrazia diretta, 
disciplinati dal Regolamento del Comune di Vignola; 
- creare una stretta connessione tra scuole e comunità: i progetti di educazione civica 
diventano progetti di comunità; 
- creare una connessione tra le attività scolastiche e le iniziative organizzate dai 
soggetti del territorio: comune, associazioni ed enti vari; 
 
DIGITALE E E-DEMOCRACY 
- accrescere il livello di competenza digitale e di e-democracy dei cittadini, attraverso 
l'utilizzo della piattaforma https://partecipa.comune.vignola.mo.it/ ; 
- facilitare ed incrementare la fruizione degli strumenti digitali dell'Ente; 
- aggiornare costantemente i contenuti della piattaforma, al passo con gli incontri 
svolti nelle diverse fasi progettuali. 
 
COMUNICAZIONE 
- attivare nuovi linguaggi; 
- sperimentare linguaggi comunicativi ibridi, sia online che in presenza; 
- arrivare ai cittadini nei propri contesti di vita (abitazioni, luoghi di ritrovo e dedicati al 
tempo libero, parchi e spazi pubblici, iniziative ed attività organizzate); 
- studiare insieme ai ragazzi coinvolti i linguaggi comunicativi più utili per il loro target 
di età. 
 
COMPETENZE INTERNE ALL'ENTE 
- lavorare insieme su obiettivi condivisi; 
- creare reti di relazioni tra i diversi servizi interni all'Ente; 
- incentivare la partecipazione a progettualità comuni; 
- sviluppare una metodologia di lavoro utile per la co-progettazione di attività 
complesse; 
- condividere competenze tecniche finalizzate allo studio di proposte per il 
regolamento dei beni comuni urbani. 
 
Attraverso il conseguimento degli obiettivi sopracitati si auspica di raggiungere risultati 
importanti non solo relativamente al progetto specifico, ma anche in termini di 
efficacia ed efficienza della pubblica amministrazione, nonchè di soddisfazione da 
parte dei soggetti coinvolti: cittadini, associazioni, scuole ed enti. 
Nello specifico: 
a) aggiornamento costante della piattaforma https://partecipa.comune.vignola.mo.it/ 
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sui progetti e sulle attività di carattere partecipativo effettuati, in corso o in 
programma. Tale piattaforma deve diventare un canale importante di comunicazione 
tra la governance centrale ed i cittadini, sia in termini di conoscenza che di 
promozione delle attività; 
b) raccolta di importanti progetti per la comunità. Dalle attività dei gruppi di lavoro 
organizzati durante il percorso partecipativo è importante che nascano delle 
collaborazioni, delle progettualità comuni, finalizzate al miglioramento di un'area della 
città e ad assecondare le esigenze di uno o più target specifici della cittadinanza (i 
bambini, i giovani, gli anziani, le persone con disabilità, ...); 
c) sentire la voce dei giovani. Il coinvolgimento delle scuole, ma anche dei gruppi 
informali che si trovano in un determinato parco o in una specifica zona è finalizzato 
sia a raccogliere proposte per il bilancio partecipativo 2023, ma anche a sentire le loro 
idee, le proposte, le perplessità su altri progetti in procinto di essere attivati, nonchè a 
verificare la possibilità di collaborazioni sia a livello individuale che di istituto 
scolastico; 
d) sostenibilità dei progetti nel tempo. La seconda fase progettuale che vede 
l'attivazione dei workshop sulle proposte per dotare l'Ente di un regolamento dei beni 
comuni urbani intende approfondire in termini normativi ed operativi come un'opera o 
un investimento o anche semplicemente un acquisto possano mantenersi nel tempo, 
attivando la collaborazione tra ente e cittadini nella cura dei beni comuni, già presenti 
in città o che verranno finanziati con il bilancio partecipativo. 
A conclusione del progetto viene redatto il documento di proposta partecipata che è 
frutto di due anime interne al percorso: il report della votazione dei progetti presentati 
per il bilancio partecipativo 2023 e le proposte redatte da staff di progetto, facilitatori 
esterni, tavolo di negoziazione, comitato di garanzia e cittadini interessati, relative ad 
un regolamento dei beni comuni urbani, di cui l'Ente potrà valutare di dotarsi.

Data di inizio prevista 15-02-2023

Durata (in mesi) 8

Motivazione per processi con durata 
superiore a 6 mesi

Per garantire la sostenibilità sia economica, sia sociale dei progetti finanziati con il 
Bilancio Partecipativo, emerge la necessità di un approfondimento sul tema dei beni 
comuni, ragionando su manutenzione, gestione e cura degli stessi, affinchè i beni 
possano essere durevoli e accessibili.

Elementi di qualità tecnica

In fase progettuale è stato siglato un accordo formale con alcuni soggetti 
rappresentativi del territorio, con i quali sono stati condivise le attività e le linee di 
intervento. 
Nello specifico soggetti sottoscrittori dell'accordo, oltre alla Sindaca di Vignola, che è 
anche legale rappresentante dell'Ente, sono: 
- due Istituti Superiori, l'Istituto di Istruzione Superiore Primo Levi e l'Istituto di 
Istruzione Superiore Lazzaro Spallanzani; 
- associazioni di carattere socio-sanitario - associazione Magicamente Liberi 
(disabilità), Ekonvoi odv (gestione dell'emporio solidale e nuove povertà), La Coperta 
Corta (famiglie con minori fragili); 
- associazioni di carattere socio-culturale - I Ciappinari (giovani e cultura), Centro 
Sociale Età Libera (centro aggregativo per persone anziane ed attività ricreative), 

Sollecitazione delle realtà sociali
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Università Popolare N. Ginzburg (educazione permanente ed organizzazione di eventi 
culturali), La Banda della Trottola (attività culturali e ricreative), Circolo Bononcini 
(formazione musicale, concerti ed iniziative di promozione della musica); 
- associazioni sportive - Circolo Polivalente Olimpia, U.S. Terre di Castelli, Scuola 
Pallacanestro Vignola; 
- il Presidio paesistico partecipativo del contratto di fiume del medio Panaro, che 
promuove la valorizzazione e la salvaguardia del paesaggio fluviale; 
- il gruppo alpini Vignola-Marano; 
- il comitato parco dei gemellaggi, gruppo di cittadini che vive nella zona del parco 
citato ed in questa area promuove progettualità, iniziative ed interventi concreti di 
miglioramento. 
Sicuramente questo elenco di soggetti non è esaustivo delle realtà che si intendono 
coinvolgere nel percorso, ma è rappresentativo dei vari attori che si intendono 
attivare: le altre associazioni e gli enti operativi sul territorio comunale ed i colleghi dei 
servizi alla comunità del welfare dell'Unione Terre di Castelli. In particolare attraverso 
il coinvolgimento degli operatori dei servizi alla comunità si intende arrivare a quelle 
persone a cui è più difficile arrivare per un percorso di questa tipologia. Le medesime 
persone possono essere interessate a prendere parte ad incontri sulla genitorialità, 
sulle famiglie, sull'aumento della competenza linguistica italiana e dunque questi 
momenti possono essere utilizzati come canale informativo. Altrettanto importante è 
l'attivazione dei cittadini singoli: sia che facciano parte di gruppi informali, sia che 
abbiano un'attività di lavoro o di volontariato a Vignola, in una determinata zona 
piuttosto che in un'altra. Ognuno di loro può diventare un possibile stakeholder per 
diffondere gli obiettivi del progetto, le informazioni sui giorni ed orari definiti per gli 
incontri, le modalità di raccolta e di voto delle proposte sulla piattaforma digitale. 
I ragazzi delle classi coinvolte dei due istituti superiori possono essere a loro volta un 
canale comunicativo importante nei confronti dei loro coetanei e del personale 
scolastico: insegnanti, personale ata e collaboratori scolastici.

Durante tutto il percorso partecipativo tutti i soggetti interessati possono essere inclusi 
nelle attività in programma, anzi ognuno può diventare portavoce del progetto e delle 
finalità che si intendono conseguire a favore di tutta la comunità. 
Inizialmente per il più ampio coinvolgimento delle persone si studia il piano 
comunicativo complessivo che prevede diversi canali, sia online che offline. Pertanto 
viene creata una sezione ad hoc del sito in cui viene caricato il cronoprogramma delle 
attività previste ed i primi incontri in programma. Lo stesso viene fatto sui canali social 
dell'Ente. Contestualmente si preparano i materiali informativi cartacei: poster, 
manifesti e cartoline informative. 
Attraverso tutti questi canali il cittadino può conoscere le attività programmate e 
ricevere indicazioni in merito a dove poter trovare eventuali approfondimenti e a quale 
ufficio rivolgersi. 
Ai soggetti organizzati, inoltre, vengono inviate comunicazioni via posta elettronica. 
Solitamente il destinatario dell'email è il referente per l'Ente che, nella maggior parte 
dei casi, è il presidente dell'associazione, a cui si chiede, a sua volta, di farsi 
promotore dell'attività verso i propri associati. Vengono inoltre portati i depliant 
informativi nelle rispettive sedi in modo che possano essere informati i potenziali 
fruitori delle attività organizzate dall'associazione. 
Per includere i soggetti non organizzati si pensa invece di procedere su diversi livelli: 

Inclusione
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- attivazione di stakeholder del territorio; 
- distribuzione porta a porta dei volantini alle famiglie che vivono nei quartieri dove 
sono organizzati gli incontri; 
- presentazione delle attività in altri incontri di carattere sociale, culturale, informativo 
organizzati sul territorio comunale. 
Risulta importante inoltre coinvolgere persone che hanno preso parte ad altri percorsi 
partecipativi, cittadini che hanno presentato istanze al Sindaco, agli Assessori o ai 
Responsabili dei diversi servizi in relazione ai temi oggetto del percorso partecipativo. 
Nel percorso, che si svolgerà in formula ibrida, sono pensati sia incontri online, per 
garantire l'accessibilità alle persone più giovani e con maqggiori problematiche di 
tempo; sia incontri offline direttamente nelle zone dove vivono le persone. Qualche 
giorno prima di questi incontri sono in programma uscite tra i frequentatori delle aree 
urbane non solo per distribuire il materiale informativo dell'incontro, ma anche per 
fornire ulteriori dettagli ed elementi conoscitivi alle persone che si incontreranno. Sarà 
poi facoltà di ognuno valutare se e in quale modalità prendere parte al progetto.

Il tavolo di negoziazione viene costituito fin dall'inizio del percorso partecipativo. In un 
primo momento sono invitati a farne parte i firmatari dell'accordo formale con i quali 
già in fase progettuale sono state condivise attività e linee di intervento. 
Durante il percorso però è possibile presentare istanza di partecipazione da parte di 
coloro che sono interessati all'oggetto del percorso partecipativo e prendono parte 
attivamente agli incontri in programma. Il ruolo dei componenti del tavolo è strategico 
per il conseguimento dei risultati del progetto: gli incontri definiti in fase progettuale 
sono tre e sono pensati in momenti salienti. Tuttavia è possibile che, nel caso si 
verifichino particolari criticità o necessità di approfondimenti, siano convocate altre 
riunioni. 
Inizialmente all'interno del tavolo sono condivisi cronoprogramma, obiettivi, modalità 
di svolgimento degli incontri, piano comunicativo; nella fase intermedia è previsto un 
approfondimento di dettaglio sugli esiti della fase di raccolta proposte e votazione del 
bilancio partecipativo 2023. In fase conclusiva si discute e si approva il documento di 
proposta partecipata del percorso. 
Il tavolo può dotarsi di un regolamento interno ed è sempre condotto da due 
facilitatori esterni; possono prendervi parte anche componenti dello staff di progetto, 
al fine di poter fornire utili dettagli sui contenuti e sulle dinamiche del progetto in 
svolgimento. 
Ogni componente del tavolo, a sua volta, è un portavoce del progetto verso la 
comunità più ampia, potendo informare i propri associati sulle attività in programma, 
promuovere gli incontri attraverso i canali informativi conosciuti, coinvolgendo nel 
progetto altre persone potenzialmente interessate. 
Gli incontri del tavolo, così come tutti gli altri appuntamenti previsti nel percorso, sono 
pubblicati online sulla sezione del sito istituzionale dedicata al progetto. A coloro che 
ne fanno già parte viene inviata anche un'email dedicata contenente l'ordine del 
giorno dell'incontro in programma. 
Durante la riunione viene redatto un verbale che, nei giorni successivi, verrà 
pubblicato online in un'ottica di totale trasparenza. 
Dal momento che gli incontri del tavolo sono previsti in momenti particolarmente 
decisivi ed ognuno può esprimere la propria opinione, è possibile che nascano pareri 
divergenti: in questo caso è compito dei facilitatori mediare i conflitti, approfondendo il 

Tavolo di Negoziazione
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tema e trovando soluzioni costruttive. Qualora in quel momento non si riesca ad 
arrivare ad una soluzione condivisa, l'incontro può essere aggiornato ad una seduta 
successiva.

Metodi mediazione Il percorso partecipativo si sviluppa lungo un arco temporale di otto mesi e prevede 
fasi e incontri di diverso genere e di diversa complessità: incontri informativi, 
workshop di co-progettazione e di ideazione, laboratori formativi, assemblee. 
Per ogni incontro è garantita la presenza di due facilitaroti esterni che hanno due 
importanti compiti: l'informazione, l'approfondimento e la condivisione dei contenuti 
del progetto e la gestione degli interventi dei partecipanti, in relazione ai contenuti 
progettuali. 
Definire tempi e modalità degli interventi è un passaggio chiave per il buon esito degli 
incontri. In apertura di ogni incontro viene comunicata la durata prevista ed i 
contenuti affrontati: Questo permette alle persone di sapere già l'impegno richiesto e 
gli argomenti oggetto della riunione, evitando il protrarsi degli appuntamenti e 
soprattutto la discussione su tematiche oggetto di altri incontri o di altri progetti non 
inerenti. 
Qualora emergano divergenze di opinioni i partecipanti sono invitati ad intervenire per 
alzata di  mano, sia negli incontri in presenza, sia negli incontri online, eviatando il 
sovrapporsi degli interventi. 
Nel caso non si giunga ad una soluzione condivisa, è possibile rinviare la decisione ad 
un incontro successivo oppure chiedere l'intervento di un esperto sul tema oggetto di 
discussione o ancora organizzare un focus sull'argomento specifico.Può essere 
utilizzato dai facilitatori anche il metodo del consenso. 
In fase di apertura è previsto l'utilizzo di metodologie improntate a fare emergere 
proposte, quali workshop di co-progettazione e di ideazione, utilizzando modalità di 
approccio calde ed inclusive, finalizzate a creare il gruppo di lavoro, a condividere 
opinioni, a progettare soluzioni migliorative in un clima sereno. In questi incontri è 
previsto un angolo caffè. 
Gli incontri di formazione sono organizzati in forma di laboratorio aperto, utilizzando 
piattaforme che consentano la partecipazione attiva delle persone, quali la piattaforma 
di collaborazione visiva Mirò. 
In particolare negli incontri che prevedono un coinvolgimento dei ragazzi delle scuole 
sono previste attività creative di microgamification, grazie alla collaborazione del 
servizio Politiche Giovanili dell'Unione Terre di Castelli. 
L'assemblea partecipata è lo strumento pensato per la presentazione degli esiti del 
bilancio partecipativo e per la condivisione delle proposte per il regolamento dei beni 
comuni urbani, coinvolgendo staff di progetto, referenti delle aree interne 
dell'amministrazione comunale, cittadini e referenti delle associazioni e delle istituzioni 
che hanno preso parte a tutto il percorso.

Dal momento che si ritiene che la comunicazione rivesta un ruolo determianante per il 
buon esito del progetto, in fase progettuale è stato predisposto un piano comunicativo 
dettagliato che riguarda sia la comunicazione online che offline, nonchè la 
realizzazione di materiale video. 
Già dall'avvio del progetto viene attivata sulla pagina isitituzionale dell'Amministrazione 
Comunale dedicata alla partecipazione https://www.partecipattiva.it/ una sezione 
interamente didicata alla progettualità, in cui saranno caricate tutte le informazioni: 
il cronoprogamma delle attività, gli incontri in svolgimento, le convocazioni ed i verbali 

Piano di comunicazione
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del tavolo di negoziazione e del comitato di garanzia locale, le fasi per la 
presentazione e la votazione delle proposte per il Bilancio Patecipativo 2023, gli esiti 
ed i risultati finali del percorso. 
Tutti gli appuntamenti e le fasi del processo del Bilancio Partecipativo in particolare e 
del percorso partecipativo in generale vengono aggiornati constantemente anche su 
https://partecipa.comune.vignola.mo.it/?locale=it , la piattaforma digitale sulla quale 
potranno essere caricati e votati concretamente i progetti. 
Come canale di informazione digitale degli appuntamenti sono utilizzati anche: 
- il sito istituzionale del Comune di Vignola https://www.comune.vignola.mo.it/; 
- la pagina facebook e instagram dell'ente; 
- la newsletter settimanale che il Comune invia ad oltre 4000 iscritti; 
- le pagine web e social delle Associazioni e degli Enti facenti parte del tavolo di 
negoziazione; 
- i canali web degli Istituti Scolastici. 
Per quanto concerne la comunicazione offline è stato predisposto un piano per la 
realizzazione grafica e stampa del materiale informativi per gli incontri: poster 6x3, 
manifesti 70x100, locandine A3 (da esporre presso le sedi istituzionali, i pubblici 
esercizi e le attività commerciali dei diversi quartieri). E' stato pensato anche un piano 
di distribuzione porta a porta degli inviti ai diversi incontri, da effettuarsi nei giorni 
immediatamente precedenti alle riunioni, nelle zone interessate. 
Nella distribuzione digitale e cartacea dei materiali informativi si chiede la 
collaborazione di tutti coloro che sono coinvolti attivamente nel progetto: staff, 
componenti del tavolo di negoziazione, associazioni, scuole. 
Fa parte del piano comunicativo la realizzazione di video la cui programmazione è 
pensata in due momenti diversi del percorso: 
- a metà percorso, i video per la promozione dei progetti per il Bilancio Partecipativo 
2023 ammessi alla fase di voto. I video saranno pubblicati sulle pagine facebook e 
youtube del Comune di Vignola; 
- a conclusione del percorso, il video di documentazione e rendicontazione finale del 
progetto. 
Anche i video sono pensati in modalità partecipativa, prevedendo uno scambio di 
competenze tra il professionista incaricato della realizzazione finale ed i proponenti 
che possono fornire immagini, proposte sulle musiche ed i testi, parti di parlato da 
inserire come contenuto.

Caratteristiche tecniche

Il/La sottoscritto/a DICHIARA che il progetto e' corredato da accordo formale stipulato tra il soggetto 
richiedente, l'ente titolare della decisione e dai principali attori organizzati del territorio

Soggetti sottoscrittori Comune di Vignola - Ist. di Istr. Sup. Primo Levi - Ist. di Istr. Sup. Lazzaro Spallanzani 
- Associazione Magicamente Liberi - Ekonvoi ODV  - I Ciappinari - Circolo Polivalente 
Olimpia Vignola - Scuola Pallacanestro Vignola - U.S. Terre di Castelli - Centro Sociale 
Età Libera - Presidio Paesistico Partecipativo del contratto di fiume del Medio Panaro - 
Universià Popolare Natalia Ginzburg - Gruppo Alpini Vignola - Marano - La Banda della 
Trottola - Circolo Bononcini - Comitato Parco Gemellaggi.

I firmatari assumono impegni a 
cooperare?

Sì
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Il progetto prevede forme di sviluppo delle competenze per il personale coinvolto o lo 
stesso ha partecipato o sta partecipando ad iniziative della Regione nell'ambito della 
legge 15/2018

Forme di sviluppo delle competenze 
previste per il personale coinvolto

Il progetto, così come gli altri percorsi partecipativi realizzati dall'Ente, prevede attività 
formative finalizzate allo sviluppo di competenze del personale coinvolto, ma anche dei 
cittadini interessati. A differenza dei percorsi precedenti in cui l'attività formativa è 
state prevista in fase di apertura, in questo progetto la formazione è prevista in pieno 
svolgimento, perchè presuppone prima il lavoro di co-progettazione sulle proposte per 
i progetti del Bilancio Partecipativo 2023. Dagli esiti di questa prima parte prende 
avvio la formazione che è strutturata attraverso due laboratori formativi online che 
approfondiranno le tematiche dei patti di collaborazione, partendo dalle esperienze già 
maturate in diversi territori ed entrando nelle specificità dei progetti oggetto di 
finanziamento grazie al bilancio partecipativo, con la finalità di arrivare a proposte 
condivise per un regolamento dei beni comuni da sottoporre all'Ente Decisore, il 
Comune di Vignola. 
Parte del personale dell'ente in questi anni ha acquisito competenze grazie alle attività 
formative organizzate nel corso dei progetti partecipativi: 
- "Forme e strumenti di partecipazione" e " approcci e tecniche per la gestione dei 
conflitti", organizzati nel percorso partecipativo nelle Assemblee di Quartiere (2019); 
- Il Bilancio Partecipativo e il patto di partecipazione per #vignolapartecipa", 
"cittadinanza e partecipazione digitale", "introduzione e configurazione Decidim per 
#vignolapartecipa", organizzati nell'ambito del progetto " #vignolapartecipa. Una 
piattaforma s.m.a.r.t. per il bilacio partecipativo" (2021); 
- 4 giornate di formazione svolte nell'ambito del progetto "una comunità digitale, 
sostenibile e solidale. Il Bilancio Partecipativo e non solo" (2022): 
1 Avvio del Nuovo Bilancio Partecipativo del Comune di Vignola: il percorso e gli 
strumenti di partecipazione per coinvolgere i cittadini; 
2 Decidim: le configurazione di base; 
3 Realizzare una raccolta online di idee e proposte per il Bilancio Partecipativo; 
4 Consultazioni online e monitoraggio dei progetti. 
La responsabile di progetto ha inoltre partecipato annualmente alle Giornate della 
Partecipazione, organizzate dalla Regione Emilia-Romagna e all'Autoscuola della 
partecipazione (2019-2020). Ha partecipato a momenti formativi sul tema dei beni 
comuni, organizzati da We world (2021) e sul coinvolgimento degli Enti del Terzo 
Settore nei progetti di rigenerazione urbana, organizzati dalla Regione Emilia - 
Romagna (2021). 
Per quanto concerne "TrasFormAzioni. Il piano triennale formativo per la 
partecipazione 2022-2024 della Regione Emilia-Romagna" è iscritta al corso "percorsi 
partecipati ibridi"

Il monitoraggio dei progetti riveste un ruolo determinante nella progettualità, dal 
momento che è importante sia per coloro che partecipano attivamente al progetto, sia 
per coloro che non vi prendono parte, essere aggiornati sul proseguo delle attività 
durante il progetto e sugli esiti delle medesime  al termine del percorso partecipativo. 
Non da meno la conoscenza sulle modalità di come l'Ente Decisore, accolga le 
proposte scaturite dal progetto. 
Nei percorsi partecipativi precedenti la piattaforma 
https://partecipa.comune.vignola.mo.it/?locale=it è stata implementata di una sezione 

Attività di monitoraggio e controllo
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dedicata al monitoraggio dei progetti, perchè i cittadini possano essere 
constantemente aggiornati sugli avanzamenti procedurali dei progetti finanaziati con il 
bilacio partecipativo. Anche in questo progetto è prevista l'attivazione sulla piattaforma 
di una sezione ad hoc destinata al monitoraggio, così come è cura del responsabile di 
progetto tenere sempre aggiornata la pagine dedicata nella sezione isitituzionale del 
sito dell'Ente https://www.partecipattiva.it/. 
Ad inizio del percorso partecipativo viene istituito il Comitato di Garanzia Locale, 
costituito da componenti del Tavolo di Negoziazione Permanente, scelti dai membri 
stessi del tavolo a rotazione, ai fini di garantire l'imparzialità sulla decisione da parte 
dell'Ente Decisore. Quest'anno inoltre è stato attivato un "gemellaggio di 
partecipazione" con l'Unione della Romagna Faentina, nell'ambito della quale un 
tecnico dell'Unione parteciperà al Comitato di Garanzia locale fornendo spunti ed 
osservazioni critiche, in un ottica fortemente positiva di scambio di esperienze e di 
possbili attivazioni di soluzioni condivise. Il Comitato di Garanzia si ritrova tre volte nel 
corso del percorso partecipativo e sono previsti sia incontri online, che in presenza. Il 
primo incontro viene convocato dal responsabile di staff del progetto, poi i componenti 
dello stesso decideranno la cadenza degli incontri, non inferiore a tre, e la modalità di 
effettuazione degli stessi, in base alle ripettive esigenze. I membri del comitato 
possono prendere parte a tutti gli incontri organizzati durante il processo: gli incontri 
formativi, i workshop di co-progettazione e di ideazione, le assemblee. Potranno 
chiedere chiarimenti ed approfondimenti in relazione al metodo e fornire indicazioni 
migliorative per il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
Il ruolo dei componenti del comitato non si esaurisce ad ottobre con il termine del 
progetto, ma prosegue anche nei mesi successivi, al fine di monitorare i passaggi 
collegati all'avanzamento delle raccomandazioni scaturite dal percorso partecipativo e 
le relative scelte dell'Ente Decisore. 
I membri del comitato potranno sollecitare il responsabile di progetto qualora vedano 
un fermo nell'azione amministrativa. 
Oltre all'aggiornamento delle piattaforme digitali, è previsto l'utilizzo di altri canali 
comunicativi, quali, articoli sul giornalino comunale, comunicati e conferenze stampa.

Oneri per la progettazione

Importo 800,00

Dettaglio della voce di spesa Progettazione e coordinamento fasi del percorso partecipativo

Oneri per la formazione

Importo 1200,00

Dettaglio della voce di spesa Due moduli di formazione sui patti di collaborazione

Oneri per la fornitura

1 

Importo 1500,00

Dettaglio della voce di spesa Servizio di hosting, manutenzione e aggiornamento della piattaforma digitale

2 

Importo 5800,00
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Dettaglio della voce di spesa Servizio di preparazione e gestione degli incontri in presenza

3 

Importo 1200,00

Dettaglio della voce di spesa Facilitazione dei workshop di ideazione online

4 

Importo 4000,00

Dettaglio della voce di spesa Attivazione del processo e configurazione delle sue fasi su Decidim

5 

Importo 1000,00

Dettaglio della voce di spesa Servizio di coffee break per gli incontri in presenza

Oneri per la comunicazione

1 

Importo 1000,00

Dettaglio della voce di spesa Distribuzione porta a porta dei materiali informativi nei quartieri sede degli incontri

2 

Importo 2000,00

Dettaglio della voce di spesa Realizzazione video per la promozione dei progetti del BP 2023 e video di 
rendicontazione finale

3 

Importo 1400,00

Dettaglio della voce di spesa Grafica e stampa dei materiali informativi

Spese generali

Importo 100,00

Dettaglio della voce di spesa carta e cancelleria

Costo totale del progetto

Tot. Oneri per la progettazione 800,00

Tot. Oneri per la formazione del 
personale interno esclusivamente 

riferita alle pratiche e ai metodi

1.200,00

Tot. Oneri per la fornitura di beni e 
servizi finalizzati allo svolgimento 

dei processi partecipativi

13.500,00

Tot. Oneri per la comunicazione del 
progetto

4.400,00

Totale Costi diretti 19.900,00

Tot. Spese generali 100,00

Totale Costo del progetto 20.000,00
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% Spese generali 0,50

Co-finanziamento di eventuali altri soggetti

Contributo Regione e co-finanziamento

Co-finanziamento del soggetto 
richiedente

5000,00

Co-finanziamenti di altri soggetti 0,00

Contributo richiesto alla Regione 15000,00

Totale finanziamenti 20.000,00

Riepilogo costi finanziamenti e attività

Costo totale progetto 20.000,00

Totale contributo Regione e 
cofinanziamenti

20.000,00

% Co-finanziamento (richiedente e 
altri soggetti)

25,00

% Contributo chiesto alla Regione 75,00

Co-finanziamento (richiedente e altri 
soggetti)

5.000,00

Contributo richiesto alla Regione 15000,00

Impegni del soggetto richiedente

Il processo partecipativo avra' avvio formale entro il 15 febbraio 2023. Il soggetto 
richiedente provvedera' tempestivamente a trasmettere al Responsabile del 
procedimento della Giunta regionale copia della documentazione compilando il modulo 
fac simile rinvenibile in https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/bando2022, 
che attesta l'avvio del processo partecipativo

Il soggetto richiedente si impegna a concludere il processo partecipativo con un 
Documento di proposta partecipata. La data di trasmissione del Documento di 
proposta partecipata, validato dal Tecnico di garanzia, all'Ente titolare della decisione 
fa fede per il calcolo dei tempi del processo partecipativo, misurati a partire dalla data 
di avvio formale del procedimento

Il soggetto richiedente si impegna a predisporre la Relazione finale. Alla Relazione 
finale devono essere allegate le copie dei documenti contabili. La Relazione finale deve 
essere inviata alla Regione entro 30 giorni dalla conclusione del processo partecipativo 
sancita dalla data di trasmissione del Documento di proposta partecipata all'ente 
titolare della decisione

Il soggetto beneficiario del contributo si impegna a mettere a disposizione della 
Regione tutta la documentazione relativa al processo, compresa quella prodotta da 
partner e soggetti coinvolti

Il soggetto beneficiario del contributo si impegna a rendere visibile il sostegno 
regionale in tutti i documenti cartacei, informativi e video che siano prodotti durante il 
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progetto e presentati nel corso degli eventi pubblici previsti (incontri e simili), 
apponendo la dicitura Con il sostegno della legge regionale Emilia-Romagna n. 
15/2018 e il logo della Regione Emilia-Romagna

Impegni dell'ente titolare della decisione

Dopo la conclusione del processo partecipativo, l'ente responsabile deve approvare 
formalmente un documento che da' atto: a) del processo partecipativo realizzato; b) 
del Documento di proposta partecipata; c) della validazione del Documento di 
proposta partecipata da parte del Tecnico di garanzia, oppure della mancata 
validazione

L'ente responsabile, valutata la proposta partecipata, puo' decidere di recepire in tutto 
o in parte, le conclusioni del processo partecipativo o di non recepirle. In ogni caso 
l'ente responsabile deve: a) comunicare al Tecnico di garanzia il provvedimento 
adottato o la decisione assunta, indicando nella comunicazione, in modo dettagliato, le 
motivazioni delle proprie decisioni, soprattutto nel caso in cui esse siano diverse dalle 
conclusioni del processo partecipativo; b) rendere note le motivazioni delle proprie 
decisioni in merito all'accoglimento delle conclusioni del processo partecipativo tramite 
comunicazione pubblica con ampia rilevanza e precisione, anche per via telematica; c) 
comunicare, anche per via telematica, ai soggetti che hanno preso parte al processo 
partecipativo il provvedimento adottato o la decisione assunta, nonche' le motivazioni 
delle proprie decisioni in merito all'accoglimento delle conclusioni del medesimo

Informativa privacy

Il/La sottoscritto/a DICHIARA di aver preso atto dell'informativa ai sensi dell'art. 13 del regolamento 
europeo n. 679/2016
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